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Premesse  

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta dalla CNPADC, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 

presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori 

informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori di bonifica per rimozione 

delle lastre ondulate di cemento-amianto (tipo eternit) e la successiva posa in opera di un nuovo 

manto di copertura di n. 6 capannoni, di proprietà della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18.  

La gara è stata disposta con delibera a contrarre del 15/04/2015 e avverrà mediante procedura 

aperta e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 53, comma 2, lett. a), 54, comma 2, e 

82 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel prosieguo, Codice).  

Il progetto è stato validato con Atti del Responsabile del Procedimento in data 29/07/2015 

Il luogo di esecuzione dei lavori è in Lainate (MI), via Cremona, 18 

CIG 6264159389  

Il Responsabile del procedimento: per la presente procedura è designato quale Responsabile del 

procedimento, l’Ing. Angelo Ricci Fax: 06/48.20.322 - mail: a.ricci@cnpadc.it 

La documentazione di gara comprende: 
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a) Bando di gara  

b) Disciplinare di gara  

c) Capitolato Speciale d’Appalto 

d) Schema di Contratto  

e) Allegati da 01 a 06 (Modelli di dichiarazioni) 

f) Documenti Tecnici da 01 a 23. 

Tutta la documentazione di gara è disponibile a titolo gratuito in formato elettronico e scaricabile dal 

sito: www.cnpadc.it - Area Comunicazione - Attività Negoziali. 

TERMINE DI RICHIESTA 

CHIARIMENTI 

(perentorio) 

Data: 28/08/2015  Ora: 12:00 

TERMINE DI PRESENTAZIONE 

DELL’OFFERTA 

(perentorio ed essenziale) 

Data: 11/09/2015  Ora: 12:00 

APERTURA DELLE OFFERTE 

Data: 15/09/2015  Ora: 11:00 

Presso la sede della CNPADC – Roma, Via Mantova n. 1 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. Ente Appaltante 

- Denominazione Ufficiale: Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Dottori Commercialisti (di 

seguito: CNPADC) 

- Sede legale e operativa: Via Mantova, 1 - 00198 Roma (RM) 

- Telefono: 06/47486361 

- Fax: 06/4820322 

- Indirizzo di posta elettronica certificata: servizio.acquisti@pec.cnpadc.it  

- Indirizzo Internet: www.cnpadc.it 

1.2. Registrazione al sistema AVCpass e utilizzazione della BDNCP  

L’art. 6-bis del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., così come introdotto dall’art. 20, comma 1, lettera a), della 

legge 4 aprile 2012 n. 35, prevede che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 

carattere generale nonché di carattere tecnico organizzativo ed economico-finanziario debba essere 

acquisita esclusivamente attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (di seguito, per 
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brevità, BDNCP) gestita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, di seguito, per brevità, ANAC (già 

Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici). 

Il sistema AVCPass è utilizzabile - per tutte le procedure di affidamento il cui CIG è richiesto - a partire 

dal 1° luglio 2014 - in via obbligatoria per le gare nei settori ordinari sopra i 40.000 euro. 

Ciascun Concorrente, potrà registrarsi al Sistema AVCPass secondo le indicazioni operative per la 

registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la 

consultazione dei dati presenti sul sito: www.anac.it. 

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPASS e individuata la 

procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASS”, che va inserito 

nella busta contenente la documentazione amministrativa da produrre in sede di partecipazione alla 

gara, unitamente alle autocertificazioni sul possesso dei requisiti di qualificazione richiesti dal Bando 

e dal presente Disciplinare. Il PASS rappresenta lo strumento necessario attraverso cui la CNPADC 

procede all’acquisizione via web della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 

carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario dei concorrenti. 

I dati e la documentazione probatoria dei requisiti di capacità delle imprese vengono raccolti nella 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita presso l’ANAC. 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 6 bis del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., dalla Deliberazione 

dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 nonché dalla legge di conversione 27 febbraio 2014, n. 15, la 

CNPADC procederà, quindi, alla verifica circa il possesso dei requisiti inerenti la presente iniziativa 

tramite la BDNCP. 

Si segnala che, nel caso in cui presentino offerta concorrenti che non risultino essere registrati presso 

il detto sistema, la CNPADC provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine 

congruo per l’effettuazione della registrazione medesima. 

Si evidenzia, infine, che la mancata registrazione presso il servizio AVCPass, nonché l’eventuale 

mancata trasmissione del PassOE, non comportano, di per sé e salvo quanto oltre previsto, 

l’esclusione dalla presente procedura. 

1.3. Richiesta d’informazioni 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare, ai seguenti indirizzi di posta elettronica a.ricci@cnpadc.it e m.dilodovico@cnpadc.it, e 

dovranno pervenire entro e non oltre il 28/08/2015 Ore 12.00. Le richieste pervenute oltre tale data 
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non saranno prese in considerazione. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 

successivamente al termine indicato.  

Non verranno presi in considerazione quesiti aventi carattere interpretativo delle norme vigenti; ciò 

sta a significare che, nel doveroso rispetto del principio di par condicio, non verranno effettuate 

consulenze ad hoc riguardanti le regole di qualificazione in base alla possibile combinazione dei 

requisiti posseduti dalle imprese interessate alla partecipazione.  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte a tutte le richieste e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali presentate nei termini in 

merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet: 

www.cnpadc.it - Area Comunicazione - Sezione: Attività Negoziali entro e non oltre il giorno 

04/09/2015.  

1.4. Comunicazioni  

Salvo quanto disposto nel precedente punto  1.3, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 

informazioni tra la CNPADC e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica, o al numero di fax indicati dai concorrenti, il 

cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del 

Codice. Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in 

caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali 

modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 

problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 

segnalate all’ufficio; diversamente la CNPADC declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

1.5. Comunicazioni e Informazioni all’ANAC 

La CNPADC provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla 

Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.A.C.) n. 1 del 10/01/2008. 
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Si precisa, inoltre, che la CNPADC procederà nei confronti di tutti i concorrenti che hanno presentato 

offerta alla consultazione dell’Osservatorio istituito presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (già 

Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici). 

2. IMPORTO A BASE DI GARA - OGGETTO DELL’APPALTO - MODALITÀ DI ESECUZIONE - 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

► L’importo complessivo stimato dell’appalto, netto IVA posto, a base dell’affidamento è di:  

€ 4.749.663,86 (euro: quattromilionisettecentoquarantanovemilaseicentosessantatre/86) così 

suddiviso:  

���� Importo netto lavori a base di gara, soggetto a ribasso: € 2.526.999,58 (euro: 

duemilionicinquecentoventiseimilanovecentonovantanove/58). 

���� Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:  € 1.006.615,15 (euro: 

unmilioneseimilaseicentoquindici/15)  

���� Costo manodopera non soggetti a ribasso:  € 1.216.049,13 (euro: 

unmilioneduecentosedicimilaquarantanove/13)  

L’IVA sarà regolata secondo la normativa vigente. 

 

 

2.1 L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

Categoria prevalente OG1 

N.B. Per le lavorazioni di cui alla categoria OG12 se non possono essere eseguite dal concorrente, sia 

impresa singola che associata, in quanto non in possesso della relativa qualificazione, devono 
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obbligatoriamente essere subappaltate ad imprese con idonea qualificazione o devono essere 

eseguite in ATI di tipo verticale.  

2.2 ► Ai sensi dell’art. 256 comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, è obbligatoria l’iscrizione all’Albo 

Nazionale dei Gestori Ambientali (art. 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) per attività di 

bonifica di beni contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi, pertanto, non si 

procederà alla stipulazione del contratto in mancanza del possesso della relativa iscrizione (cfr. per 

tutte: A.V.C.P., parere 23 aprile 2009 n. AG7-09 ed i numerosi precedenti ivi richiamati). 

� Si precisa, inoltre, che l'art. 34, comma 2, decreto-legge n. 133 del 2014, coordinato con la legge di 

conversione 11 novembre 2014, n. 164, ha introdotto all'art. 49 del Codice il comma 1-bis.: ai sensi 

del quale, l'istituto dell'avvalimento non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale 

dei Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2.3 Il trasporto dei rifiuti raccolti deve essere eseguito da una Ditta in possesso dell’iscrizione all’Albo 

gestori ambientali per la categoria 5 – trasporto rifiuti pericolosi. Tale attività potrà essere 

subappaltata a Ditta in possesso di tale requisito. 

2.4 Tutte le opere che consistono nella rimozione di qualsiasi elemento, manufatto e superficie 

contenenti amianto devono essere eseguite nel rispetto di tutte norme vigenti in materia di 

decontaminazione e bonifica amianto quali Circ. Min. Industria 17 febbraio 1993, n. 124976- modello 

unificato dello schema di relazione di cui all’art. 9, commi 1 e 3, della legge 27 marzo 1992 n. 257, 

concernente le imprese che utilizzano amianto nei processi produttivi o che svolgono attività di 

smaltimento di bonifica dell’amianto. D.M. Sanità 6 settembre 1994 - Normative e metodologie 

tecniche per l’applicazione dell’art. 6, comma 3 dell’art. 12, comma 2, della Legge 27 marzo 1992 n. 

257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto. 

2.5 L’operatore selezionato, pertanto, dovrà avvalersi di un’organizzazione di impresa che disponga di 

risorse tecniche e umane, di professionalità e competenze specifiche nel settore, con piena 

assunzione del rischio economico/organizzativo derivante da tale obbligazione al fine di garantire la 

presenza costante di maestranze qualificate sui luoghi sopra indicati. 

2.6 Ai sensi dell’art. 69 del Codice, inoltre, con particolare riferimento allo svolgimento dei lavori di 

smaltimento amianto, occorre preventivamente redigere un apposito Piano di Lavoro (art. 256 

comma 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.) da presentare, prima dell’inizio dei lavori, al SPRESAL (Servizio di 

Prevenzione degli ambienti di lavoro) dell'ASL di competenza che rilascia prescrizioni sulle modalità 

di lavoro in modo da ridurre al minimo il rischio di esposizione dei lavoratori e di contaminazione 

dell'ambiente a causa della possibile presenza di fibre libere di amianto. 

2.7 Le modifiche in corso d’opera sono regolamentate dall’ art. 132 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 

s.m.i.. 

2.8 L’appalto è finanziato con fondi propri. 
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2.9 Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 1° 

periodo, del Codice. 

2.10 Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

2.11 Ai sensi dell’art. 26-ter del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, come modificato dall'art. 8, comma 3 -

bis, legge n. 11 del 2015 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2014, n. 192 (c.d. Decreto Milleproroghe, all’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le 

modalità indicate agli artt. 124, commi 1 e 2 e 140, commi 2 e 3, del Regolamento, un’anticipazione 

pari al 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale.  

In particolare, ai sensi dell’art. 26 ter succitato, la CNPADC, nel termine di 15 giorni dalla data di 

effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento, e subordinatamente alla 

costituzione della garanzia prevista dall’art. 124 comma 1 del D.P.R. 207/2010, corrisponderà 

all’Impresa, a titolo di anticipazione, una somma pari al 20% dell’importo, mediante bonifico, sul 

conto corrente dedicato intestato all’Impresa riportante l’indicazione del CIG. 

La mancata presentazione della garanzia di cui al comma precedente entro il termine di 

presentazione della documentazione richiesta ai fini della stipula del contratto, comporterà la 

decadenza dal beneficio dell’erogazione dell’anticipazione. 

2.12 Il pagamento del corrispettivo dei lavori oggetto dell’appalto avverrà in acconto e a saldo 

come previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto e nel rispetto dei termini previsti dal D. Lgs. 9 

ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192. 

2.13 Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 

3.1. Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del Codice. 

Nello specifico: 

► operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) [imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative], b) [consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane], e c) [consorzi stabili], dell’articolo 34, comma 1, del Codice; 

► operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) [raggruppamenti temporanei di 

concorrenti], e) [consorzi ordinari di concorrenti], e-bis [aggregazioni tra le imprese aderenti al 

contratto di rete] ed f) [gruppo europeo di interesse economico - GEIE], dell’articolo 34, comma 1, 

del Codice dei contratti, oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 

37, comma 8, del Codice; 
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Con riferimento ai soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettera e-bis), del Codice, ferma restando 

l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 37 del Codice, ai fini della partecipazione alla gara 

e della qualificazione, si seguiranno le indicazioni stabilite nella determinazione dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 23 aprile 2013: “Partecipazione 

delle reti di impresa alle procedure di gara per l’aggiudicazione di contratti pubblici ai sensi degli 

articoli 34 e 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.”. 

► nonché concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia, alle condizioni di cui all’articolo 47 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché dell’articolo 62 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i., in possesso dei requisiti 

prescritti dal Bando e dal presente Disciplinare. 

3.2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 

 

3.3. ► Ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è fatto divieto ai concorrenti di 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla 

gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, pena l’esclusione dalla gara 

dell’Impresa medesima e dei R.T.I. o Consorzi ai quali l’Impresa partecipa. 

3.4. ► E’, altresì, vietato, ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati 

indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera b), [consorzi tra società 

cooperative e consorzi tra imprese artigiane], di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 

gara. 

3.5. ► È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, 

ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) [consorzi 

stabili], è vietato di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara, pena l’esclusione, di tutti 

i consorziati indicati e del consorzio. 

3.6. ► Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater), del Codice, saranno escluse dalla gara le imprese 

concorrenti che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di controllo di cui 

all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

3.7. ► I Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) [consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane e consorzi stabili] dovranno indicare, in sede di offerta, per quale/i consorziato/i 

concorre e solo a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

3.8. ► E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in 

raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al 

raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 

del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella 

percentuale corrispondente. 
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4. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - REQUISITI DI AMMISSIONE  

 

4.1. Ferme restando le modalità di partecipazione di cui al precedente paragrafo 3 e di presentazione 

dell’offerta di cui al successivo paragrafo 9, ai fini dell’ammissione alla gara, gli operatori economici 

concorrenti alla presente procedura (impresa singola/R.T.I./Consorzio), dovranno essere in possesso 

dei requisiti di seguito elencati. 

► Tali requisiti, a pena esclusione, devono essere posseduti dall’operatore economico al momento 

della scadenza del termine di presentazione delle offerte e dovranno perdurare per tutto lo 

svolgimento della procedura di gara fino alla stipula del contratto. 

 

4.2. Requisiti di Ordine Generale 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

a) ► le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), 

m-ter ed m-quater), del Codice;  

b) ► le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 

159;  

c) ► le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi 

della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

d) ► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78).  

 

4.2.1 In caso di partecipazione in forma associata: 

• In caso di Raggruppamento Temporaneo di imprese o Consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. d) 

ed e) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.): 

− i requisiti di cui al precedente punto 3.1 (requisiti di ordine generale) devono essere posseduti da 

ciascun componente il Raggruppamento o Consorzio; 

• In caso di Consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili (art. 34, 

comma 1, lett. b) e c): 

− i requisiti di cui al precedente punto 3.1 (requisiti di ordine generale) devono essere posseduti dal 

Consorzio stesso, se esegue in proprio, oppure i Consorzi dovranno indicare il nominativo dei 
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consorziati per i quali il Consorzio concorre, i quali, oltre al Consorzio, dovranno essere in possesso 

dei requisiti di cui sopra. 

4.3. Requisiti di capacità Economico-finanziaria e Tecnico-organizzativa  

► Qualificazione per eseguire lavori pubblici (art. 40 del Codice) - Gli operatori economici 

concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da un 

organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzato, in corso di validità, che documenti, ai 

sensi degli artt. 40 del Codice e 61 del Regolamento, la qualificazione in categoria e classifica 

adeguata ai lavori da assumere. Nello specifico: 

a) attestazione SOA per la categoria prevalente OG1 - classifica IV; 

b) attestazione SOA per la categoria scorporabile OG12 - classifica III bis; 

A tal proposito si rammenta che: 

- la qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare per lavori nei limiti della 

propria classifica incrementata di un quinto (art. 61, comma 2, del Regolamento); 

-  la certificazione del sistema di qualità ex art. 40 comma 3 lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è 

obbligatoria per classifiche III, IV, V, VI, VII, VIII, mentre risulta facoltativa, per classifiche I e II. 

 

4.3.1 In caso di partecipazione in forma associata: 

1. Sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai sensi 

dell’articolo 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., con le seguenti precisazioni: 

• ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del requisito in 

proporzione alla quota di partecipazione costituita dalla parte di lavori o delle categorie di lavori per 

le quali si qualifica e che intende assumere nel raggruppamento; 

• ai sensi dell’art. 92, comma 2, del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., in caso di raggruppamenti temporanei, 

aggregazioni di imprese di rete e di consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1 

lettera d), e), e-bis) ed f) del Codice, la mandataria o capogruppo deve essere in possesso del 

requisito nella misura non inferiore al 40% dell’importo dei lavori;  la restante percentuale deve 

essere posseduta, anche cumulativamente dalla capogruppo insieme alle mandanti o dalle altre 

imprese consorziate, purché a ciascuna corrisponda la misura minima del 10% e purché l’impresa 

mandataria, nel calcolo finale, possegga in ogni caso i requisiti in misura maggioritaria (maggiore 

rispetto a ognuna delle singole imprese mandanti); 

• ai sensi dell’art. 92, comma 3 del d.P.R. n. 207/10 e s.m.i, in caso di in caso di raggruppamenti 

temporanei, aggregazioni di imprese di rete e di consorzi ordinari di tipo verticale, di cui all’art. 34, 

comma 1 lettera d), e), e-bis) ed f) la mandataria o capogruppo deve possedere il requisito nella 
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categoria prevalente e per il relativo importo; nelle categorie scorporabili ciascuna mandante deve 

possedere il requisito previsto per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella 

misura indicata per l’impresa singola.  

• I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da operatori economici mandanti devono 

essere posseduti dalla mandataria o capogruppo con riferimento alla categoria prevalente; 

• il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve possedere il requisito 

nella misura richiesta al concorrente singolo; 

• I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 

possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento 

di tipo misto. 

2. ► In caso di falsa dichiarazione e/o di falsa documentazione SOA è prevista l’esclusione dalla 

procedura di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’art. 40, comma 9 quater del 

Codice. 

 

4.4. Requisiti di Idoneità professionale (art. 39 del Codice) 

possesso dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all'art. 212 del D.Lgs. n. 152 

del 2006 per la seguente fascia di iscrizione: Categoria 5 classe F: raccolta e trasporto di rifiuti 

pericolosi.   

 

► In caso di RTI, fatto salvo per ognuna delle imprese costituenti il raggruppamento l'obbligo di 

iscrizione all'Albo, è comunque condizione necessaria che la capogruppo mandataria sia iscritta 

almeno nella categoria 5 classe F. Ciascuna impresa mandante dovrà possedere le categorie e le 

classi necessarie per il compimento dei servizi che verranno svolti dalla stessa e che dovranno 

essere specificati in sede di costituzione del RTI e nel complesso dovranno essere coperte tutte le 

categorie e classi richieste nel bando e nel presente Disciplinare. 

 

Si precisa che ai sensi dell’art. 49 comma 1-bis del Codice come introdotto dall’art. 34, comma 2, 

decreto-legge n. 133 del 2014 convertito senza modifiche dalla Legge 164/2014, l'istituto 

dell'avvalimento NON È APPLICABILE al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

B2) ► Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47, comma 1, del Codice, 

qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei 

requisiti previsti dal titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 47 del Codice e 

dell’art. 62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 

rispettivi paesi.  

In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
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► Requisiti economico-finanziari  

a) almeno una referenza bancaria;  

b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, conseguito 

nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli 

importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così come definita 

dagli artt. 79 e 83 del Regolamento;  

c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di 

appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 del 

codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo;  

► Requisiti tecnico-organizzativi:  

a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del Regolamento;  

b) esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 

appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della 

classifica richiesta;  

c) esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di 

gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% della 

classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo 

complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre 

lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della 

classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto dal citato art. 83;  

4.3.2 ► costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 79, 

comma 10, del Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando 

di gara;  

4.3.3 ► dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del 

Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara;  

 

5. AVVALIMENTO 

 

5.1.1.  In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 

aggregato in rete, ai sensi dell’art. 34 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il 

concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

5.1.2. È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per la categoria OG1 

per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara.  

5.1.3. ► Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
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6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

 

6.1 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo 

quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

6.2 Pertanto, tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura devono, 

obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC 

(servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “pass 

OE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla 

gara, secondo quanto meglio indicato al successivo paragrafo 9, lettera E.  

6.3 Si evidenzia che la mancata registrazione presso il servizio AVCpass, nonché l’eventuale mancata 

trasmissione del “pass OE”  secondo le modalità ivi previste, non comportano l’esclusione dalla 

presente procedura. La CNPADC provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine 

congruo per l’effettuazione delle attività in questione. 

 

7. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

 

7.1 ► I concorrenti sono obbligati, a pena di esclusione, a prendere visione dello stato dei luoghi ove 

sarà effettuato l’intervento.  

7.2 La presa visione è essenziale per una puntuale conoscenza, da parte delle imprese partecipanti, delle 

condizioni di appalto e delle problematiche che si dovranno affrontare e permettere, quindi, una 

ponderata valutazione dell’offerta. 

7.3 ► Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare alla CNPADC, non 

oltre 14 Agosto 2015, a pena di inammissibilità, all’indirizzo di posta elettronica a.ricci@cnpadc.it, 

una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone 

incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica, cui indirizzare la 

convocazione.  

7.4 Gli appuntamenti verranno accordati con la CNPADC rivolgendosi all’Ing. Angelo Ricci mail: 

a.ricci@cnpadc.it. 

7.5 Il sopralluogo potrà essere effettuato dai seguenti soggetti, la cui identità verrà comprovata con 

l’esibizione di documento di identità:  

- da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato 

CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega, purché dipendente dell’operatore 

economico concorrente. 
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- In caso di procuratore/delegato, il partecipante al sopralluogo deve, in quella sede, consegnare 

all’incaricato della CNPADC, copia della procura speciale ovvero atto di delega, attestante il possesso 

dei necessari poteri. Alla delega deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità del 

delegante, in corso di validità.  

7.6 Si precisa che: 

• in caso di R.T.I. di concorrenti costituendi o costituiti, il sopralluogo può essere effettuato anche 

dal solo soggetto incaricato dalla impresa mandataria; 

• in caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 

sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei lavori.  

• In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 

ordinario, già costituiti o non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, 

comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti 

operatori.  

7.7 Ad ogni incaricato che avrà partecipato alla presa visione obbligatoria dello stato dei luoghi, previa 

verifica dell’identità, verrà rilasciata apposita attestazione intestata alla sola impresa per la quale lo 

stesso potrà presentarsi. ► Tale attestazione dovrà essere allegata, a pena d’esclusione, alla 

documentazione di gara (Busta A – Documentazione Amministrativa). 

 

8. SUBAPPALTO  

 

8.1 Non è considerato subappalto esclusivamente la mera fornitura di materiali e manufatti.  

8.2 La fornitura comprensiva di posa in opera, qualsiasi sia la sua incidenza, ed i subappalti veri e 

propri vengono, quindi, trattati uniformemente e, pertanto, saranno soggetti ad autorizzazione 

della CNPADC. 

8.3 L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nell’appalto.  

8.4 Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto disposto dall’art. 116 del D.Lgs. 

163/06 e s.m.i.. 

8.5 L'eventuale subappalto è disciplinato dagli artt. 118 e 37, comma 11, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

nonché dall’art. 170 del d.P.R. 207/2011 che prevedono per il subappaltatore il possesso dei requisiti 

di qualificazione previsti dalla vigente normativa in relazione all’importo dei lavori da eseguire in 

subappalto. 

8.6 Le Imprese dovranno obbligatoriamente indicare nell’Allegato 01 “Istanza di partecipazione alla gara 

e dichiarazione per l’ammissione” le lavorazioni che si intendono subappaltare. Nel caso non venga 
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indicata, nella suddetta istanza, alcuna intenzione di subappalto, eventuali richieste di subappalto 

non verranno autorizzate.  

8.7 La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 

obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

8.8 L’esecuzione delle opere in subappalto, specificate dall’appaltatore in allegato alla propria offerta e 

confermate nello Schema di Contratto è, comunque, subordinata, a pena di immediata risoluzione 

del contratto, alla preventiva autorizzazione della CNPADC, previo eventuale nulla osta della 

Prefettura, nei casi previsti dalla normativa in materia ed ai sensi della Legge 55/90 e s.m.i.. 

8.9 Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 

della Legge 646/82, così come modificato dall’art. 2 del D.Lgs. 139/95 convertito nella Legge 

28/06/1995 n. 246. 

8.10 L’Impresa resta in ogni caso responsabile nei confronti della stazione appaltante per l’esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori 

subappaltati. 

8.11 L’Impresa è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

8.12 Pagamenti 

Ai sensi del comma 11, ultimo capoverso, dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., la CNPADC non 

provvederà, invece, al pagamento diretto dei subappaltatori. 

L'appaltatore è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, 

copia delle fatture quietanzate con l'indicazione delle ritenute a garanzia effettuate (art. 118, comma 

3, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

Il pagamento dei corrispettivi contrattuali di subappalto sono soggetti agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

 

9. OFFERTA 

 

9.1 TERMINI - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE  

1. La documentazione richiesta ai fini della partecipazione nonché l’offerta economica deve essere 

redatta in lingua italiana. La documentazione non in lingua italiana deve essere accompagnata da 

relativa traduzione giurata.  

2. ► Il Plico contenente l’Offerta deve pervenire, con modalità di seguito specificate, pena la non 

ammissione alla gara, entro e non oltre il termine perentorio del: 

Giorno: venerdì  Data: 11/09/2015  Ora: 12:00 
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al seguente indirizzo:   

CNPADC - Servizio Acquisti – III° piano - Via Mantova, 1 - 00198 ROMA 

3. Il suindicato termine perentorio per la presentazione dell’offerta è stato stabilito a norma dell’art. 70 

del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se 

sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente. 

4. Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, 

NON  fa fede la data di spedizione riportata nel timbro postale o di consegna in luogo diverso da 

quello indicato ovvero la portineria dello stabile. Faranno fede, invece, unicamente la data e l’orario 

di arrivo posti dall’Ufficio Protocollo della CNPADC. A tal fine si precisa che l’ufficio protocollo della 

CNPADC è aperto al pubblico dalle ore 9:00 alle ore 12:00, di tutti i giorni, esclusi il sabato, la 

domenica ed i giorni festivi; 

5. ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e 

controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico deve essere effettuata con striscia di carta 

incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali 

manomissioni sui lembi di chiusura. Si applica in ogni caso la disciplina di cui all’art. 46, comma 1 bis 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in materia di tutela della segretezza delle offerte. 

6. Al fine dell’identificazione della provenienza del plico, quest’ultimo dovrà recare all’esterno: 

- il timbro dell’offerente o altro diverso elemento di identificazione,  

- nonché le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o ragione 

sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC ] 

- l’indirizzo del destinatario; 

- e riportare la dicitura: “NON APRIRE – Gara a procedura aperta - esecuzione lavori di bonifica per 

rimozione amianto e successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura di n. 6 capannoni di 

proprietà della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18 - CIG 6264159389 – OFFERTA” 

7. Non si darà corso all’apertura di plichi pervenuti privi di tale dicitura. 

8. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 

consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul 

plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi [intestazione, ragione 

sociale, indirizzo, numero di telefono e fax del soggetto indicato quale Capogruppo].  

9. Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero 

consegnato a mano da un incaricato dell’impresa. Soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata 

apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

 

� Si precisa che in caso di invio tramite corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati la 

dicitura: “NON APRIRE - Gara a procedura aperta - esecuzione lavori di bonifica per rimozione 
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amianto e successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura di n. 6 capannoni di proprietà 

della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18 – CIG 6264159389 - OFFERTA”, nonché la 

denominazione dell'Impresa/RTI/Consorzio concorrente dovranno essere presenti anche 

sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre il plico contenente 

l'offerta. 

10. L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della CNPADC ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per 

qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di 

destinazione. La Stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di 

ritardo nel recapito del plico. 

11. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 

perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti 

prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R, a nulla 

valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante; a tal proposito si 

precisa che i plichi pervenuti in ritardo non verranno aperti e verranno considerati come non 

consegnati. 

12. ► Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno n. 2 (due) buste, non trasparenti, 

chiuse e sigillate sui lembi di chiusura con strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali 

manomissioni e dovranno riportare sul frontespizio le seguenti diciture: ► (a pena di esclusione per 

le buste contenenti l’offerta economica):  

1. “Busta A: Documentazione Amministrativa”  

2. “Busta B: Offerta  Economica”   

 

9.2  CONTENUTO BUSTA "A" - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il concorrente dovrà inserire nella Busta “A”, di cui al presente articolo, la seguente 

“Documentazione amministrativa”: 

- Istanza di partecipazione e Dichiarazione di ammissione conforme al Modello - Allegato 1 al 

presente Disciplinare [di cui alla successiva lettera A)]; 

- Dichiarazione soggettiva autonoma, conforme al Modello - Allegato 2 al presente di cui alla 

successiva lettera B)]; 

- Cauzione Provvisoria [di cui alla successiva lettera C)]; 

- Documento attestante il versamento del contributo all’Autorità Nazionale Anti Corruzione - [di cui 

alla successiva lettera D)]. ► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del 

contributo previsto dalla legge in favore dell’ANAC ► La mancata dimostrazione dell’avvenuto 

pagamento costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara.  

- PassOE  [di cui alla successiva lettera E)]   
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- Attestazione di avvenuto Sopralluogo [di cui al precedente paragrafo 6 punto 6.1.7] redatta 

utilizzando l’Allegato 03 al presente Disciplinare e firmata dal tecnico responsabile della CNPADC e 

dall’Impresa partecipante (legale rappresentante/procuratore o direttore tecnico o delegato) [di cui 

al precedente paragrafo 5]; 

Il concorrente dovrà altresì presentare la documentazione di seguito indicata, qualora sussistano i 

presupposti che rendano obbligatoria tale ulteriore produzione di documenti: 

 

- Procura Speciale [di cui alla successiva lettera G)];  

- Documentazione relativa all’Avvalimento conforme al Mod. Allegato 04 [di cui alla successiva  

lettera H)]; 

- Atti relativi al R.T.I. o Consorzio [di cui alla successiva  lettera I)]; 

- Cronoprogramma Esecutivo: da prodursi solo nel caso di non accettazione del cronoprogramma 

posto a base di gara [di cui alla successiva lettera J].  

 

A. Istanza di Partecipazione e Dichiarazione per l’Ammissione 

A.1)  ► l’Istanza deve essere redatta conformemente al facsimile di cui all’Allegato 01 – prima 

parte, che costituisce parte integrante del presente Disciplinare, debitamente compilata e firmata o 

siglata in ogni sua pagina, e sottoscritta nell’ultima pagina, a pena di esclusione, dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa”, unitamente al menzionato Allegato 1, dovrà 

essere inserita, copia del documento di identità del dichiarante. 

 In caso di partecipazione in forma associata 

� Nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituiti, l’Istanza deve essere 

sottoscritta dai legali rappresentanti/procuratori di tutte le Imprese che costituiranno l’associazione 

o il consorzio. 

� Nel caso di associazione temporanea già costituita, l’Istanza e le dichiarazioni per l’ammissione 

devono essere sottoscritte dal legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico 

mandatario o capogruppo. 

� Nel caso di Consorzi di concorrenti costituiti nonché Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e 

c), del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., dovrà essere prodotta separatamente e sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante/procuratore del Consorzio e dai legali rappresentanti/procuratori di tutte le 

Imprese consorziate indicate ai fini della partecipazione alla gara. A queste ultime è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; ► pena l’esclusione dalla gara sia del 

consorzio sia del consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del 
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codice penale. In caso di aggiudicazione i soggetti indicati come esecutori dei lavori non possono 

essere diversi da quelli indicati. 

� Nel caso di associazione o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, occorrerà anche: 

a) Indicare a quale impresa, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

c) indicare la quota dei lavori assunti nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 

raggruppamento/consorzio. 

� Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 l’Istanza di partecipazione deve essere sottoscritta, a 

pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 l’Istanza di partecipazione 

deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. ► se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, l’Istanza di partecipazione deve essere sottoscritta, a 

pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 

di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

A.2) ► Dichiarazione per l’Ammissione,  resa ai sensi  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., conformemente al facsimile di cui all’Allegato 01 – seconda parte –  

(i) Si precisa che, le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter) D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., se non rese dal sottoscrittore delle dichiarazioni di cui sopra per quanto a sua conoscenza, 

dovranno essere rese, in aggiunta all’Allegato 01, utilizzando il Modello Allegato 2 “Dichiarazione 

soggettiva autonoma” dai seguenti soggetti: 

− per le ditte individuali: dal titolare, dai direttori tecnici, ove presenti; 

− per le società in nome collettivo: da tutti i soci, dai direttori tecnici ove presenti; 

− per le società in accomandita semplice: dai soci accomandatari, dai direttori tecnici ove presenti;  
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− per gli altri tipi di società: da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai direttori 

tecnici ove presenti e dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza persona fisica in 

caso di società con meno di quattro soci; 

− dal procuratore speciale sottoscrittore della documentazione di gara. 

La dichiarazione dovrà essere corredata dalla fotocopia semplice di un documento di identità del 

sottoscrittore. 

− dai soggetti sopra individuati cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 

gara, e comunque, sino alla data di presentazione dell’offerta. Si evidenzia che tali soggetti dovranno 

rilasciare esclusivamente la dichiarazione relativa alla causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, 

lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006.  

− In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria 

intervenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara, e comunque, sino alla 

data di presentazione dell’offerta, la dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 

163/2006 andrà resa anche con riferimento ai soggetti sopra elencati che hanno operato presso 

l’impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, e comunque, sino alla data di presentazione dell’offerta 

(ii) Si evidenzia che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, 

ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai 

sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 devono essere rese da entrambi i 

suddetti soci. 

(iii) per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta, indicandole 

specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), 

e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del Codice, e precisamente:  

► di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 

propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

(iv)  in caso di concordato preventivo con continuità aziendale. 

a) ► dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa concorrente di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato 

preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere 

stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale 

di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare 

alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 

dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi 

punti b.1) e b.2);  
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(Oppure)  

b) ► dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa concorrente, di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui 

all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a 

procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal competente Tribunale di … [………… del……] … e 

di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;  

in entrambi i casi, produrre sempre in Busta A, in separata Busta chiusa, con 

dicitura:“Documentazione amministrativa aggiuntiva”, i seguenti documenti, a pena di esclusione: 

b.1) ► relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto; 

b.2) ►dichiarazione sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii. conformemente ai facsimili di cui all’Allegato 05 “Modello per imprese in concordato 

preventivo con continuità aziendale”, al presente Disciplinare. 

B. Dichiarazione soggettiva autonoma, ove richiesta nell’Allegato 01, deve essere redatta 

conformemente al facsimile di cui all’Allegato 02. 

 

C. Cauzione Provvisoria  

1) ► L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria, 

come definita dall’art. 75 del Codice.  

2) Si precisa che per effetto dell’obbligo, previsto dall’art. 40, comma 3, lettera a), del Codice e dall’art. 

63 del Regolamento, di possedere la certificazione del sistema di qualità aziendale e della 

disposizione prevista dall’art. 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria è stabilita nella 

misura del 1% dell’importo complessivo dell’appalto ed è quindi pari a € 47.496,64, (euro 

quarantasettemilaquattrocentonovantasei/64) mentre la cauzione definitiva sarà dimezzata del 50% 

dell’importo contrattuale.  

2.1 A tal fine, si precisa che:  

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento 

e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;  

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
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beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 

impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno 

del raggruppamento;  

c) in caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal Consorzio e dalle Imprese indicate quali esecutrici dei lavori per cui il 

Consorzio partecipa alla gara.  

3) La cauzione provvisoria potrà essere costituita, ai sensi del comma 2, art. 75D D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., a scelta del concorrente, alternativamente:  

I. in contanti, con versamento sul conto corrente bancario presso Banca di Sondrio codice IBAN 

IT02U0569603211000048000X86 intestato alla CNPADC. A comprova dell’avvenuto versamento il 

concorrente dovrà allegare originale o copia autentica del versamento con indicazione del codice 

IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso; 

II. o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

Sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 

CNPADC; 

III. o mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui 

all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.  

4) In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà 

essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/assicurativo o di altro soggetto, di 

cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore 

della stazione appaltante.  

5) In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà:  

(i) essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28  dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto  garantito;  

(ii) riportare l’autentica della sottoscrizione;  

(iii) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il potere 

di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;  

(iv) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione;  

(v)  avere validità per 180 giorni - prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
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b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 

del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui agli artt. 113 del 

Codice e 123 del Regolamento pari al 50% dell’importo contrattuale. 

e) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione;  

6) In caso di partecipazione in forma associata 

a) In caso di  raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, a 

partecipanti non ancora costituiti, dovrà essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete o il GEIE;  

b) in caso di Consorzi di concorrenti costituendi, dovrà essere prestata da una delle Imprese 

consorziande con indicazione che il soggetto garantito sono tutte le Imprese che intendono 

costituirsi in Consorzio. 

c)  in caso di Consorzi di concorrenti costituiti nonché Consorzi di cui all’art. 34,comma 1, lettere b) e c), 

del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., dovrà essere prestata dal Consorzio medesimo. 

7) ► La medesima dovrà contenere anche la previsione di cui all’art. 39, comma 1 del D.L. 24 giugno 

2014, n. 90 coordinato con la Legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114.  

Nello specifico, il deposito cauzionale provvisorio dovrà, dunque, espressamente garantire anche il 

pagamento, a favore della Stazione Appaltante, quale sanzione pecuniaria di cui all’art. 38, comma 2-

bis, del D.Lgs. n. 163/2006, introdotto dal D.L. 24 giugno 2014 n. 90, di un importo stabilito nella 

misura di  € 4.749,00 (euro quattromilasettecentoquarantanove/00). 

In caso di riduzione del deposito cauzionale provvisorio per applicazione della sanzione pecuniaria, è 

fatto obbligo al concorrente di provvedere all’immediato reintegro dell’importo garantito. 

� A tale fine, il testo della cauzione dovrà risultare integrato con la seguente precisazione: “In caso di 

escussione della sanzione pecuniaria, la somma garantita è automaticamente reintegrata fino alla 

concorrenza dell’importo del deposito cauzionale provvisorio stabilito nel bando di gara”. 

� E' consentito, alternativamente, garantire il pagamento della sanzione con versamento in contanti o 

assegno circolare non trasferibile, sul conto corrente bancario presso Banca di Sondrio codice IBAN 

IT02U0569603211000048000X86 intestato alla CNPADC. A comprova dell’avvenuto versamento il 

concorrente dovrà allegare originale o copia autentica del versamento con indicazione del codice 

IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. 

8) ► La mancata presentazione di documentazione comprovante la costituzione della cauzione 

provvisoria entro la data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte ovvero la 

presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 
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indicate costituirà causa di esclusione;  

9) La cauzione provvisoria copre e viene escussa per la mancata stipula del Contratto per fatto del 

concorrente aggiudicatario – ivi inclusa l’ipotesi di mancato possesso dei requisiti di ordine generale 

ex art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 in capo allo stesso – e verrà, altresì, escussa, ai sensi sia dell’art. 38 

comma 2 bis, sia dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, nel caso in cui il concorrente non fornisca la 

prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti.  

10) La durata del presente procedimento e la validità della relativa garanzia è fissata in 180 giorni 

naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte.  

11) Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 

dell’art. 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione; 

12) All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva, nella 

misura e nei modi previsti dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento.  

 

D. Contributo all’ANAC 

1) I concorrenti, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’ANAC 

di cui alla deliberazione del 3 novembre 2010 dell’Autorità in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 

della Legge 23/12/2005 n. 266 da versare con le modalità riportate nel sito dell’Autorità 

(www.anac.it). L’Impresa dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il 

codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende 

partecipare. 

2) ►Il mancato pagamento della predetta contribuzione prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta costituirà causa di esclusione dalla gara. 

3) In caso di partecipazione in forma associata 

- In caso di riunione temporanea di imprese costituite o ancora da costituirsi e di consorzio ordinario 

ancora da costituirsi il versamento dovrà essere effettuato dalla capogruppo o dal soggetto che sarà 

futuro capogruppo. 

- In caso di consorzi il versamento dovrà essere effettuato dal consorzio stesso. 

 

E. PassOE  

Sempre all'interno della Busta A - Documentazione Amministrativa il concorrente, ove previamente 

registrato, dovrà produrre il documento attestante l'attribuzione del "PASSOE" da parte del servizio 

AVCPASS e di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. Si ribadisce 

che la mancata registrazione presso il servizio AVCpass, nonché l’eventuale mancata trasmissione del 

PASSOE, non comportano, di per sé l’esclusione dalla presente procedura. La CNPADC provvederà, 
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con apposita comunicazione, ad assegnare un termine congruo per l’effettuazione delle attività sopra 

previste. 

F. Attestazione di avvenuto Sopralluogo 

► a pena di esclusione, redatta utilizzando l’Allegato 03 al presente disciplinare e firmata dal 

tecnico responsabile della CNPADC e dall’Impresa partecipante (legale rappresentante/procuratore o 

direttore tecnico o delegato). 

G. (eventuale)  Procura Speciale 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale) la cui procura (riferimenti dell’atto notarile), nonché l’oggetto della procura 

medesima, non siano attestati nel certificato di iscrizione al Registro delle imprese, il concorrente 

dovrà produrre, a pena di esclusione dalla procedura, copia della procura (generale o speciale) che 

attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile. 

  

H. (eventuale)  Documentazione in caso di Avvalimento  

1) Nel caso in cui l’Impresa partecipi alla gara ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, ai sensi e 

secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il 

concorrente - singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici e/o economici, 

avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

2) A tal fine, ed in conformità all’articolo 49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il 

concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento, dovrà produrre, a pena di esclusione, 

nella busta “A  Documentazione amministrativa”, le seguenti dichiarazioni rese in conformità 

al Modello di dichiarazione di avvalimento di cui all’Allegato 04 al presente Disciplinare: 

a) Dichiarazione di avvalimento del concorrente sottoscritta dal legale rappresentante avente i poteri 

necessari per impegnare l’impresa concorrente nella presente procedura, attestante l’avvalimento 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti di cui ci si 

intende avvalere e dell’impresa ausiliaria; 

b) Dichiarazione di messa a disposizione del requisito dell’impresa ausiliaria sottoscritta dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa ausiliaria nella presente procedura 

attestante, tra l’altro: 

���� il possesso da parte dell’impresa ausiliaria medesima dei requisiti generali di cui all’articolo 

38 del D.Lgs. n. 163/2006 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 

avvalimento. 
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���� l’obbligo incondizionato ed irrevocabile, verso il concorrente e verso la CNPADC di messa a 

disposizione per tutta la durata del Contratto delle risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

���� la non partecipazione alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del 

D.Lgs. n. 163/2006. 

3) Sempre a pena di esclusione: 

a) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse e/o i mezzi 

prestati necessari per tutta la durata del Contratto. Il predetto contratto dovrà, a pena 

d’esclusione e ai sensi dell’art. 88, comma 1, lett. a) del d.P.R. 207/2010, essere determinato 

nell’oggetto, nella durata, e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento. Pertanto, il contratto di avvalimento dovrà riportare, in modo compiuto, 

specifico, esplicito ed esauriente la durata del contratto, l’oggetto dell’avvalimento, il tutto 

con dettagliata indicazione delle risorse e/o dei mezzi prestati in relazione ai requisiti oggetto 

di avvalimento; 

ovvero 

b) in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 

dal quale discendono i medesimi obblighi di cui all’articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 

163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia).  

4) La CNPADC, e per essa, la Commissione di gara, si riserva la facoltà, ai sensi dell’articolo 46 

del D.Lgs. n. 163/2006, di richiedere ogni ulteriore documentazione qualora quella 

presentata non fosse ritenuta idonea e/o sufficiente. 

5) Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 

38, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e di quant’altro stabilito dall’art. 49, 

comma 3, del decreto stesso, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione 

della cauzione provvisoria. 

6) Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con 

la stipula del Contratto. 

7) Si precisa, inoltre, che in caso di ricorso all’avvalimento: 

 non è ammesso, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che della stessa 

impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si 

siano avvalsi della medesima impresa; 

 non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, la 

partecipazione contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei 

requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di entrambe le imprese; 
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 è ammesso che il concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo 

requisito. 

I. (eventuale)  Documentazione in caso di partecipazione in R.T.I. O CONSORZIO  

Ferme tutte le indicazioni e prescrizioni in ordine ai  alle condizioni di partecipazione, alle modalità di 

confezionamento dell’Offerta e alla documentazione da presentare relativamente alla BUSTA A, cui si 

rimanda integralmente, i concorrenti che intendano presentare un’offerta in R.T.I., o con l’impegno 

di costituire un R.T.I., ovvero in consorzio, dovranno produrre sempre in Busta A: 

1) Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:  

► a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione 

delle imprese consorziate;  

o dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 

per conto proprio.  

2) Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:  

► a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato 

quale mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che 

verranno assunte dai concorrenti riuniti.  

3) Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti:  

► a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo.  

► dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio e le 

quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati.  

4) Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti:  

► a pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:  

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b)  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE;  

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 

assunte dai concorrenti riuniti o consorziati.  

5) Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 

comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:  

► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 7 marzo 



 Pag. 29 di 41 

      Disciplinare di gara – Procedura aperta per appalto di lavori di bonifica per rimozione delle 

lastre ondulate di cemento-amianto (tipo eternit) e la successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura 

di n. 6 capannoni, di proprietà della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18 

  
 

2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.  

► a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 

che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.  

► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 

della rete. 

6) Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:  

► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  

► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 

della rete.  

7) Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:  

7.1 ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione 

del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese 

che partecipa alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di 

rete.  

O, in alternativa  

7.2 ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
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sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 

contratto di rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei;  

c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di 

esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.  

[Facoltativo]  

8) Il concorrente può inserire all’interno della busta “A”, in separata busta chiusa e sigillata, la 

documentazione a comprova dei requisiti di cui aiparagrafi 4.3 lettere A e B e 4.4, fermo 

restando che la commissione di gara procederà ad effettuare le verifiche previste dall’art. 48 

del Codice solo nel caso di estrazione del nominativo del concorrente in sede di sorteggio 

pubblico o nel caso in cui si classifichi primo o secondo nella graduatoria di merito. La mancata 

produzione anticipata della documentazione a comprova dei requisiti non costituisce causa di 

esclusione dalla gara.  

 

J. (eventuale)   Cronoprogramma Esecutivo 

Con la sottoscrizione dell’Allegato 01 “Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica” 

l’Impresa accetta il cronoprogramma posto a base di gara che dovrà essere sottoscritto all’atto 

dell’eventuale aggiudicazione. 

A riguardo si precisa che l'Impresa aggiudicataria, fermo restando il rispetto del tempo e modi 

previsti per le singole lavorazioni, avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. 

Al riguardo si precisa che, nel caso di aggiudicazione, il cronoprogramma redatto dovrà 

necessariamente essere approvato dalla direzione dei lavori che valuterà a suo insindacabile giudizio 

se detta rimodulazione riesca pregiudizievole per la buona riuscita delle opere e per gli interessi della 

CNPADC. 

 

K. (eventuale) Documentazione relativa alla situazione di controllo - Laddove il concorrente abbia 

dichiarato di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro partecipante alla 

Procedura e di aver formulato autonomamente l’offerta, Il concorrente deve produrre una 

dichiarazione in ordine alla situazione di controllo qualora lo stesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, 

lettera b), del D.Lgs. 163/06, si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o altra 

relazione, anche di fatto, con altro/i partecipante/i alla medesima procedura di affidamento, se la 
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situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale; la dichiarazione dovrà essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la suddetta 

situazione di controllo o relazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta.  

Tale dichiarazione e documentazione a comprova dovrà essere contenuta in una busta chiusa e dovrà 

essere contenuta all’interno della Busta A e riportare la dicitura “Busta A-bis – Procedura aperta per 

appalto di lavori di bonifica per rimozione delle lastre ondulate di cemento-amianto (tipo eternit) e la 

successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura di n. 6 capannoni, di proprietà della 

CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18”. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice.  

► Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 38, 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e di quant’altro stabilito dall’art. 49, comma 3, del 

Decreto stesso, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della cauzione 

provvisoria, nonché alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6, comma 

11, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. così come previsto dall’art. 48, comma 1, del detto Decreto. 

 

Per le dichiarazioni richieste è consigliabile l’utilizzo dei modelli disponibili all’indirizzo 

internet http://www.cnpadc.it - Area Comunicazione –  Attività Negoziali. 

 

Tutta la documentazione inserita nella Busta A – Documentazione Amministrativa dovrà 

essere prodotta anche su supporto informatico (un CD -ROM o un DVD non riscrivibile), 

da inserire nella busta titolata “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, munito 

di etichetta riportante la denominazione della gara e del concorrente in formati di file non 

modificabili. Tale copia non è da intendersi, pena l’esclusione, sostitutiva dell’originale 

cartacea. Il concorrente si assume la responsabilità che quanto presente nel supporto 

informatico è esattamente corrispondente alla documentazione inviata in forma cartacea.  

In caso di accesso agli atti verrà trasmessa copia del supporto informatico. 

 

Secondo quanto previsto dal D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito con modificazioni 

dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 (art. 39), ai sensi del comma 2 bis dell’art. 38, D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle 

dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del medesimo articolo, obbliga l’Impresa 
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concorrente al pagamento, in favore della CNPADC, della sanzione pecuniaria pari ad di 

€. 4.749,00 (euro quattromilasettecentoquarantanove/00). 

In tal caso la CNPADC assegna al concorrente un termine di 10 giorni naturali e 

consecutivi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie 

indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non 

essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la 

CNPADC non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione.  

► Nel caso di inutile decorso del termine precedentemente indicato i concorrente è 

escluso dalla gara. 

Secondo quanto previsto dal comma 1-ter dell’art. 46 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., le 

disposizioni di cui all’art. 38 comma 2 bis, si applicano ad ogni ipotesi di mancanza, 

incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, 

che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare 

di gara. 

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di 

dichiarazioni non indispensabili, la CNPADC non ne richiede la regolarizzazione, né 

applica alcuna sanzione.  

 

9.3  CONTENUTO BUSTA "B"  -  OFFERTA ECONOMICA 

1. ►  Nella busta “B – Offerta economica” il concorrente dovrà inserire, a pena di esclusione, 

dichiarazione redatta in modo conforme al “Modello Offerta economica”, Allegato 06 al presente 

Disciplinare, in competente bollo (€ 16,00) ed in lingua italiana, contenente:  

(i) ► l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, rispetto al prezzo posto a 

base di gara, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori; 

(ii) l’indicazione del conseguente prezzo globale offerto - inferiore al prezzo posto a base di gara al 

netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso e al netto del costo del 

personale – anch’esso espresso in cifre ed in lettere, non soggetti a ribasso 

(iii) ► a pena d’esclusione ed in ottemperanza a quanto stabilito dal Consiglio di Stato in Adunanza 

plenaria con sentenza n. 3 del 20/03/2015,  l’indicazione - quali componenti economici dell’ offerta - 

dei costi della sicurezza aziendali afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa (diversi da 

quelli rappresentati dai "costi della sicurezza" che nel caso di specie sono stati computati dalla 

CNPADC pari a € 1.006.615,15 (euro: unmilioneseimilaseicentoquindici,15) che l'offerente dovrà 

sostenere per garantire le prestazioni contrattuali appaltate (artt. 86, comma 3 bis, e 87, comma 4, 

D.Lgs. 163/06 e s.m.i.).  
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(iv) dichiarazione, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del Regolamento, di aver controllato le voci e le 

quantità riportate nel computo metrico estimativo, attraverso l’esame degli elaborati progettuali e di 

aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci 

rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione 

dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile.  

(v) l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data 

di scadenza della presentazione della medesima. 

2. ► L’Offerta Economica, dovrà essere, sempre a pena l’esclusione dalla presente procedura, 

sottoscritta: 

− in caso di partecipazione in forma singola (i) direttamente dall’operatore economico 

interessato, se persona fisica; (ii) dal legale rappresentante del concorrente o da persona 

munita di comprovati poteri di firma (la cui procura sia stata prodotta nella busta A), se 

persona giuridica; 

− in caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio non costituiti al momento della 

presentazione dell’offerta, dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati 

poteri di firma (la cui procura sia stata prodotta nella busta A) di tutte le imprese 

raggruppande e/o, in caso di persona fisica, direttamente dall’operatore economico 

interessato; 

− in caso di R.T.I. o Consorzio già costituito, dal legale rappresentante o da persona munita 

di comprovati poteri di firma (la cui procura sia stata prodotta nella busta A) dell’impresa 

mandataria (se persona fisica, direttamente dall’operatore economico interessato). 

3. La Dichiarazione di offerta economica, che dovrà essere in regolare bollo ai sensi della normativa 

vigente in materia, dovrà contenere, tra l’altro: 

a) l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non inferiore a 180 giorni dal termine 

ultimo per la presentazione della stessa; 

b) il ribasso unico percentuale e l’indicazione del prezzo offerto (espresso in cifre ed in 

lettere) inferiore al prezzo posto a base di gara  netto di IVA. 

c) quali componenti economici della offerta, i costi della sicurezza aziendali afferenti 

all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa (diversi da quelli rappresentati dai "costi da 

interferenza" che nel caso di specie sono pari a zero euro) che l'offerente dovrà sostenere 

per garantire le prestazioni contrattuali appaltate (artt. 86, comma 3 bis, e 87, comma 4, 

D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

 

► Si precisa che:  

− per tutti i prezzi offerti, saranno considerate esclusivamente le prime tre cifre decimali 

dopo la virgola, senza procedere ad alcun arrotondamento (es. valore offerto € 
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8,129605489= valore attribuito € 8,129); 

− in caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, sarà 

ritenuto valido quello più favorevole alla CNPADC. 

− nel caso in cui si verifichi la condizione di parità, conseguente alla presentazione di offerte 

di pari importo da parte di più Imprese partecipanti, la graduatoria tra le offerte sarà 

stilata secondo l’ordine cronologico di arrivo delle offerte come indicato dall’orario 

apposto dall’Ufficio Protocollo della CNPADC.  

  

4.  [Facoltativo]  

All’interno della busta “B – Offerta Economica”, il concorrente può inserire, in separata busta chiusa 

e sigillata, le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del Codice. La busta dovrà riportare 

esternamente le indicazioni del concorrente ovvero la denominazione o ragione sociale dell’impresa 

e la seguente dicitura: “Gara: Lavori di bonifica per rimozione delle lastre ondulate di cemento-

amianto (tipo eternit) e successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura di n. 6 capannoni, di 

proprietà della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18 - GIUSTIFICAZIONI”. 

5. ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara.  

 

10.   CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del 

Codice comma 2 lettera b) del Codice e art. 118 comma 1 lettera b) del d.P.R. 207/2010.  

L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sul prezzo complessivo 

dell’appalto, al netto degli oneri di sicurezza. 

11.   PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

11.1 La procedura di aggiudicazione sarà aperta nella prima seduta pubblica il giorno 15/09/2015, 

con inizio alle ore 11:00, presso gli uffici della CNPADC in Via Mantova, 1 - 00198 Roma e 

procederà, vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure 

persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. 

11.2 Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà allo svolgimento delle seguenti 

attività:  
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a) Verifica della tempestività e dell’integrità dei plichi pervenuti, procedendo all’esclusione dei plichi 

pervenuti oltre il termine indicato e dei plichi difformi rispetto a quanto a richiesto dalla presente 

Lettera di invito; 

b) di seguito, seguendo l’ordine del protocollo di ricezione dei plichi, si procederà all'apertura dei plichi 

ammessi e a verificare la presenza a loro interno delle buste "A" e "B" nonché l'integrità delle buste 

medesime. 

c) ad effettuare il sorteggio di un numero di concorrenti non inferiore al 10%, arrotondato all’unità 

superiore, delle offerte presentate, da sottoporre al controllo sul possesso dei requisiti ai sensi 

dell’articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, si procederà a richiedere ai 

concorrenti sorteggiati di comprovare il possesso dei requisiti di cui ai precedenti paragrafi 4.3 e 4.4  

La comprova di detto requisito sarà svolta tramite la BDNCP. In particolare, ai fini della suddetta 

comprova, si procederà a richiedere soggetti sorteggiati, la produzione sulla BDNCP, ove non già 

prodotta, entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni dalla relativa richiesta, della documentazione 

indicata ai citati paragrafi 4.4. 

d) Successivamente si procederà all’apertura delle buste “A” contenente la Documentazione 

Amministrativa, ed alla verifica della rispondenza della documentazione prodotta dai concorrenti alle 

prescrizioni di gara in merito al possesso dei requisiti richiesti a pena di esclusione dalla lex specialis 

di gara. 

11.3 La Commissione di gara, quindi, procederà, in una o più sedute riservate, all’analisi del 

contenuto della documentazione presentata in Busta “A” - Documentazione amministrativa e la 

sua conformità alla normativa vigente e a quanto richiesto nella lex specialis di gara. Nello 

specifico, l’analisi della documentazione amministrativa consisterà:   

a) nel verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni  

b) nel verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), 

del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato 

offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed il 

consorziato;  

c) nel verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli 

stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio 

ordinario di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara;  

11.4 In caso di irregolarità formali, non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e 

nell’interesse della CNPADC, il concorrente, conformemente a quanto previsto dall’art. 46 del 

D.Lgs. 163/2006, verrà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione, a completare o a 

fornire i chiarimenti in ordine ai documenti presentati. Al termine della analisi dei documenti 
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contenuti nella Documentazione amministrativa e sulla base alle risultanze, procederà alle 

ammissioni alla gara o all’esclusioni dei soggetti inadempienti; 

11.5 In seguito, la Commissione, riunita in seduta aperta al pubblico, di cui verrà data preventiva 

comunicazione ai concorrenti ammessi  - mediante fax, se l'utilizzo di quest'ultimo mezzo è 

espressamente autorizzato dal concorrente in Allegato 01, oppure all'indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) indicato dal destinatario in sede di offerta -  provvederà 

all’apertura delle buste “B” contenenti l’Offerta Economica. Nella medesima seduta aperta 

al pubblico si darà lettura ai concorrenti: dei prezzi offerti. 

11.6 Di seguito, si procederà: 

- all’esame e verifica delle offerte economiche presentate; 

- alla verifica in ordine alla sussistenza in capo ai concorrenti di una situazione di controllo ex art. 2359 

c.c. proponendo l’esclusione dei concorrenti per i quali venga accertata che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, così come previsto dall’art. 

38, comma 2, del D.Lgs. 163/2006; 

11.7 Successivamente, il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, all’esclusione 

automatica delle offerte di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia di cui all’art. 86, 

comma 1, del Codice, nell’esercizio della facoltà di cui all’art. 122, comma 9, e 253, comma 

20-bis del Codice qualora il numero delle offerte valide sia pari o superiore a 10. 

11.8 In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10, non si procederà all’esclusione 

automatica, fermo restando il potere della stazione appaltante di valutare la congruità delle 

offerte ritenute anormalmente basse ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. In tal caso, si 

procederà, alla verifica della congruità dell’offerta, attraverso la procedura descritta all’art. 

88, comma 7, la Stazione Appaltante procederà contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta.  

11.9 All’esito delle operazioni di cui sopra, il soggetto deputato all’espletamento della gara 

redigerà la graduatoria di merito e procederà con gli adempimenti relativi all’aggiudicazione 

ai sensi degli articoli 11 e 12 del D .Lgs. n. 163/2006 ivi comprese le attività di cui all’art. 48, 

comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006. 

11.10 Con particolare riferimento a quanto disciplinato dall’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 

163/2006 la CNPADC procederà a richiedere, all’operatore economico situato in posizione 

utile per l’aggiudicazione, nonché al concorrente che segue nella detta graduatoria – se non 

già compresi fra i concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48, comma 1, del predetto Decreto 

- di comprovare il possesso dei requisiti, attraverso la presentazione della documentazione di 

cui ai precedenti paragrafi 4.3 e 4.4, attraverso la BDNCP. 

11.11 ► La CNPADC si riserva la facoltà di fissare un termine perentorio entro il quale il/i 

concorrente/i sarà/anno tenuto/i a fornire, mediante il ricorso alla BDNCP, la 

documentazione di cui sopra. Qualora la predetta documentazione non venga fornita nel 
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termine perentorio assegnato ovvero qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato 

dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione dalla gara del 

concorrente, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 

all'AVCP per i provvedimenti di cui all'art. 6, comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006, così come 

previsto dall’art. 48, comma 2, di detto Decreto. 

11.12 Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara e dopo il controllo del possesso dei 

requisiti prescritti, la Stazione appaltante provvederà all’aggiudicazione definitiva. 

11.13 Relativamente a quanto previsto dall’art. 12, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il termine 

viene fissato in 60 gg. Tale termine potrà essere prorogato con comunicazione della CNPADC 

a tutti i concorrenti. 

11.14 Entro il termine di 5 (cinque) giorni dall’aggiudicazione, la CNPADC effettuerà la 

comunicazione dell’aggiudicazione stessa ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. a) del Codice. 

 

12.     ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

 

12.1 Con la comunicazione di cui all’art. 79, comma 5, lett. a), del D.Lgs. n. 163/2006, viene richiesto 

all’aggiudicatario di far pervenire alla CNPADC: 

− nel termine di 7 (sette) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente 

documentazione: 

a) dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in 

via esclusiva, al presente appalto nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle 

persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto previsto dall’art. 3 

comma 7 della Legge n.136/2010. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente, e 

comunque entro e non oltre il termine di 7 giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione 

intervenuta in ordine ai su richiamati dati. 

− nel termine di 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente 

documentazione (in originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla 

normativa vigente): 

b) ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, una garanzia fideiussoria, in favore della CNPADC, a 

garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate nell’art. 75  del 

presente Codice; 

c) Ai sensi dell'art. 129 comma 1 del Codice dei contratti e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare polizza di assicurazione a copertura dei danni o della 
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distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche se preesistenti che si potrebbero verificare 

durante l'esecuzione dei lavori e della responsabilità civile verso terzi. 

- Tale polizza assicurativa dovrà essere stipulata con i seguenti massimali: 

(i) somma pari all'importo di contratto per rischi di esecuzione; 

(ii) € 5.000.000,00 per responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

La mancata consegna entro i termini previsti può comportare lo scioglimento del vincolo giuridico 

sorto a seguito dell'aggiudicazione definitiva mediante invio di lettera raccomandata, senza necessità 

di ulteriori adempimenti (per approfondimenti si rinvia al paragrafo 5.4 del CSA). 

d) solo nel caso in cui chi sottoscriva il Contratto sia differente dal soggetto che ha sottoscritto 

l’Allegato 01 o non abbia prodotto in busta A l’Allegato 02 (Dichiarazione soggettiva autonoma): una 

dichiarazione resa dal soggetto che sottoscriverà il Contratto, conforme all’Allegato 02 nonché 

specifico atto autenticato nelle forme di legge, comprovante i poteri di colui che sottoscriverà il 

Contratto.  

e) quanto altro eventualmente specificato nella comunicazione di aggiudicazione. 

12.2 Scaduto il termine sopra menzionato, la CNPADC verificherà se la documentazione prodotta sia 

completa oltre che formalmente e sostanzialmente regolare. 

12.3 Qualora nel termine assegnato, la documentazione di cui sopra non pervenga o risulti incompleta o 

formalmente e sostanzialmente irregolare, la CNPADC si riserva di assegnare un termine perentorio 

scaduto il quale la stessa procederà alla revoca dell’aggiudicazione. In tal caso, ove la CNPADC non 

preferisca indire una nuova procedura, nel rispetto degli adempimenti relativi all’aggiudicazione di 

cui agli articoli 11 e 12 del D. Lgs. n. 163/2006, procederà all’aggiudicazione della gara al concorrente 

che segue nella graduatoria il quale sarà tenuto a presentare entro 7 (sette) e 15 (quindici) giorni 

solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, la documentazione sopra indicata. 

12.4 Con l’aggiudicatario verrà stipulato un Contratto, conforme allo Schema di Contratto, allegato al 

presente Disciplinare. 

 

13.      ACCESSO 

13.1 Si evidenzia, preliminarmente, che l’esercizio del diritto di accesso può essere esercitato con le 

modalità, i limiti e la tempistica previsti agli articoli 13 e 79 del D.Lgs. n. 163/2006. 

13.2 Si rappresenta, altresì, che il concorrente è tenuto ad indicare analiticamente nelle giustificazioni 

prodotte (in caso di un’eventuale offerta anomala) le parti delle stesse contenenti segreti tecnici o 

commerciali, ove presenti, che intenda non rendere accessibile ai terzi. 

Tale indicazione dovrà essere adeguatamente motivata ed il concorrente dovrà allegare ogni 

documentazione idonea a comprovare l’esigenza di tutela. 
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13.3 La CNPADC garantirà, comunque, visione ed eventuale estrazione in copia di quella parte della 

documentazione che è stata oggetto di valutazione, e conseguente attribuzione del punteggio, da 

parte della Commissione giudicatrice qualora strettamente collegata all’esigenza di tutela del 

richiedente. 

13.4 Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati giudiziari rinvenuti nella documentazione presentata 

dal Concorrente nonché le informazioni annotate sul Casellario istituito presso l’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

 

14.      L’INFORMATIVA IN ORDINE ALL’INTENTO DI PROPORRE RICORSO 

GIURISDIZIONALE 

L’informativa di cui all’art. 243-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. che il concorrente intenda 

eventualmente presentare, resa nelle modalità indicate dal predetto articolo, dovrà essere inviata e 

indirizzata alla CNPADC – Direzione Legale - Via Mantova, 1 – 00198 Roma.  

15.      VARIAZIONI INTERVENUTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

Il concorrente dovrà comunicare tempestivamente alla CNPADC le eventuali variazioni alle 

dichiarazioni contenute nell’Allegato 1 producendo, nuove dichiarazioni rese - in conformità al 

medesimo Allegato 1 - dal legale rappresentante  o altra persona avente i poteri necessari per 

impegnare l’impresa nella presente procedura. 

Le soprarichiamate dichiarazioni in ordine alle variazioni intervenute dovranno essere inviate in busta 

chiusa con la dicitura: “procedura aperta per l’affidamento di lavori di bonifica per rimozione delle 

lastre ondulate di cemento-amianto (tipo eternit) e la successiva posa in opera di un nuovo manto di 

copertura di n. 6 capannoni, di proprietà della CNPADC, siti in Lainate, via Cremona, 18  – CIG 

6264159389 - Documenti –Variazioni intervenute” alla: CNPADC – Servizio Acquisti -Via Mantova, 1 

– 00198 Roma. 

16.      ULTERIORI DISPOSIZIONI  

16.1 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 

16.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 

stipulare il contratto d’appalto.  

16.3 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla CNPADC. Laddove non si dovesse 
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addivenire, al momento della scadenza del periodo di vincolatività, all'aggiudicazione definitiva, i 

partecipanti – dietro richiesta della Stazione Appaltante – s'impegnano a prorogare la validità ed a 

confermare il carattere vincolante dell'offerta per ulteriori 180 giorni. 

16.4 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato 

nel termine di 35 giorni che decorre dalla data di aggiudicazione definitiva divenuta poi efficace. Le 

spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  

16.5 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti 

prescritti.   

16.6 Nel caso in cui si verifichi la condizione di parità, conseguente alla presentazione di offerte di pari 

importo da più Imprese partecipanti, la graduatoria tra le offerte sarà stilata secondo l’ordine 

cronologico di arrivo delle stesse come indicato dall’orario apposto sul plico dall’Ufficio Protocollo 

della CNPADC. 

16.7 Come disposto dall'art. 34, comma 35, del D.L. 179/2012 convertito in L. 221/2012, le spese per la 

pubblicazione di cui al secondo periodo del comma 5 dell'articolo 122 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

sono rimborsate alla stazione appaltante dagli aggiudicatari entro il termine di sessanta giorni 

dall'aggiudicazione; 

16.8 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di fallimento, 

liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi 

degli artt. 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159.  

16.9 Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto è richiesta ai sensi dell’articolo 212 comma 

5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (e s.m.i.) l’iscrizione all’ Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali; pertanto, non si procederà alla stipulazione del contratto in mancanza del possesso 

della relativa iscrizione. Si precisa a tal proposito che l'art. 34, comma 2, decreto-legge n. 133 del 

2014, ha introdotto all'art. 49 del codice dei contratti il comma 1-bis.: ai sensi del quale, l'istituto 

dell'avvalimento non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

17.      DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Tutte le controversie derivanti dalla presente procedura o dal contratto sono deferite alla 

competenza esclusiva dell’Autorità giudiziaria del Foro di Roma, rimanendo esclusa la competenza 

arbitrale. 

18.      TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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I dati forniti dai partecipanti saranno trattati nel rispetto delle disposizioni dettate dal D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara nonché, limitatamente 

al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e esecuzione dei lavori. In particolare, il 

trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire CNPADC l’accertamento 

dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura 

obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere le prescritte 

dichiarazioni. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai 

competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai 

documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del citato D.Lgs. n. 

196 del 2003, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati relativi allo svolgimento della gara è la 

CNPADC. 

 

19.      ULTERIORI REGOLE E VINCOLI 

Cause di esclusione 

 

19.1 L’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. 163/2006, contempla la possibilità di esclusione in tutti i casi in 

cui sia violato il principio di segretezza delle offerte, riferendosi all’ipotesi di incertezza assoluta sulla 

provenienza dell’offerta ed alla non integrità del plico o ad altre irregolarità relative alla chiusura dei 

plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 

segretezza delle offerte medesime. Con specifico riguardo alla presentazione delle offerte e/o delle 

istanze di partecipazione, per quanto attiene all’individuazione dell’offerente, l’esclusione conseguirà 

alle seguenti violazioni: 

a) mancata indicazione sul plico di invio del riferimento della gara cui l'offerta è rivolta; 

b) apposizione sul plico di invio di un’indicazione totalmente errata o generica, al punto che non sia 

possibile individuare il plico pervenuto come contenente l'offerta per la presente gara; 

c) mancata sigillatura del plico di invio e delle buste interne con modalità di chiusura ermetica, che ne 

assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura senza lasciare manomissioni; per evitare dubbi 

interpretativi, si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un 

qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia 

incollata tale da rendere chiusi il plico di invio e le buste ed attestare l’autenticità della chiusura 

originaria proveniente dal mittente e, quindi, ad escludere qualsiasi possibilità di manomissione del 

contenuto; 

d) mancata indicazione sulle buste interne al plico di invio di idonea indicazione per individuare il 

contenuto delle stesse (dichiarazione amministrativa, offerta tecnica, offerta economica); 

e) mancato inserimento della dichiarazione amministrativa e/o dell’offerta economica  in buste 

separate, debitamente sigillate, all’interno del plico di invio. 
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f) Saranno, altresì, esclusi dalla procedura i concorrenti che presentino: 

g) offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate 

nel Bando e Disciplinare; 

− offerte che siano sottoposte a condizione; 

− offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura del 

servizio, 

− offerte incomplete e/o parziali; 

h) Saranno, altresì, esclusi dalla procedura: 

− i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive 

della segretezza delle offerte; 

− i concorrenti che abbiano omesso di fornire i documenti richiesti, che non si siano attenuti alle 

modalità ed alle formalità previste, ovvero che abbiano reso false dichiarazioni. 

19.2 Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci, da un lato, comportano 

sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, dall’altro lato, costituiscono causa d’esclusione 

dalla partecipazione alla presente procedura. 

19.3 La CNPADC si riserva altresì il diritto: 

− di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.; 

− di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

− di sospendere, annullare, revocare, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

− di non stipulare motivatamente il Contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 

19.4 Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si rinvia alla normativa vigente in materia. 

19.5 L'Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla CNPADC ogni modificazione 

intervenuta nella propria struttura nonché nei propri organismi tecnici ed amministrativi. Tale 

comunicazione deve comunque essere effettuata entro 15 (quindici) giorni dall'intervenuta 

modificazione onde consentire l'acquisizione di nuove dichiarazioni da parte della Stazione appaltante. 

19.6 La CNPADC provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla 

Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 1 del 10/01/2008. 

 

20.      ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati: 
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1. All. 01 –  Istanza di partecipazione alla gara e Dichiarazione unica; 

2. All. 02 –  Dichiarazione soggettiva autonoma; 

3. All. 03 – Attestazione Sopralluogo 

4. All. 04 – Modello di dichiarazione di avvalimento; 

5. All. 05 –  Modello per le imprese in concordato preventivo con continuità aziendale; 

6. All. 06 – Modulo Offerta Economica 

7. Capitolato Speciale d’Appalto   

8. Documentazione tecnica (Allegati tecnici da 01 a 23)  

9. Schema di Contratto 

 

 

 

 


